
NEL MONDO 

Dopo il discorso 
diGorbaciov 

Parla Aleksandr Jakovlev II dirigente di Mosca 
uno degli «innovatori» che si è dimesso? 
«Ora gli storici scavino, «Su certi punti 
scrivano, è il loro compito» ero d'accordo con lui» 

«E chi dice che Eltsin sarà allontanato?» 
Conclusi I due giorni celebrativi della rivoluzione 
di Ottobre, comincia oggi a Mosca la discussione 
•aperta» tra sov! Mici e ospiti stranieri. Ieri Jakovlev, 
uno degli «innovatori» più decisi del Politburò, In 
una conferenza stampa è tornato sul discorso di 
Oorbaciov, parlando di Stalin, di Eltsin e della 
Commissione per l'esame delle repressioni illegali 
che dovrà studiare la documentazione disponibile. 

DAI NOSTRO CORUISPONDENTI: 

QIUUITTO CHIMA 

m MOSCA. •Arrivederci al 
conteneralo dell'Ottobre-. Un 
Oorbaciov sorridente ha salu
talo ira gli applausi la conclu
sione del due giorni celebrati
vi, Oggi e domani comincia la 
discussione «aperta» tra sovie
tici e ospiti stranieri. Senza or
dine dei giorno, ciascuno po
trà dire ciò che gli pare nel 
corso di dieci minuti. Un con
fronto inedito, a ruota libera, 
cui prenderanno parte dele
gazioni di partiti, movimenti, 
Soventi di ogni parte del mon-

o e di diversi orientamenti 
politici e culturali. Una radi
atone del «Forum di Mosco.. 
anche se a un livello politico 
diverso e anch'essa nel qua
dro della riflessione sull'Otto
bre e sul mondo contempora-
neo. Ma l'attenzione sul di

scorso di Gorbaclov resta ele
vata Ieri è sceso In campo, a 
commentare la situazione, 
Aleksandr Jakovlev, caratte
rizzato come uno degli «Inno
vatori» più decisi dell'attuale 
Politburò. Ha parlato, fuor dal 
denti, davanti a un'assemblea 
stracolma di corrispondenti 
stranieri. Che significa II riesa
me del passato proposto da 
Gorbaciov? È una nuova diret
tiva per gli storici sovietici? 
«Niente affatto. Abbiamo 
semplicemente tratto le con
clusioni di una riflessione del 
gruppo dirigente. OH storici 
scavino, ricerchino, scrivano. 
È loro compito». Il tempo del
le direttive è finito. 

Ccome sono andate le cose 
al plenum? E vero che c'è sta
ta battaglia? E vero che Eltsin 

ha offerto le dimissioni? Il fuo
co di fila di domande era atte
so. «C'è stata discussione, cer
to - ha risposto Jakovlev - nel 
Politburò si discute, sarebbe 
strano il contrarlo. Ma molte 
delle cose pubblicate dalla 
stampa occidentale sono frut
to della fantasia di chi ha scrit
to, ovvero di chi ha racconta
to». Nel merito, è vero che El
tsin ha criticato «alcuni ele
menti dello stile del partito», 
ma «nessuna parola sul tema 
del culto della personalità». 
Del resto - ha esclamato l'au
torevole dirigente -• il conte-
nulo di questi dibattiti è giu
stamente riservato, perchè è 
proprio questa riservatezza 
che garantisce una discussio
ne franca. E non venitemi a 
dire che da voi, In Occidente, 
le cose stanno diversamente. 
Che ne pensa Jakovlev delle 
critiche mosse da Eltsin? «Su 
certi punti ero d'accordo». Se 
ne andrà Eltsin? «Il problema 
di un suo allontanamento non 
si pone». Perché la critica a 
Stalin è stata temperata dai ri
conoscimenti del suo ruolo? 
Jakovlev ha invitato a «non 
semplificare». Ho fatto la 
guerra e non mi vergogno di 

dire che credevo in Stalin. «La 
coscienza è figlia della cono
scenza. A quei tempi sempli
cemente non sapevamo. Ma è 
Importante che ora si possa 
prendere conoscenza e co
scienza». La commissione 
speciale del Politburò annun
ciata da Gorbaciov: come è 
composta, di che si occupe
rà? Non è ancora definitiva
mente composta, lo sarà tra 
breve. Il suo compito sarà di 
•prendere in esame 1 docu
menti e proporre le necessa
rie conclusioni ai soggetti che 
dovranno prendere le decisio
ni. Agli organismi dirigenti del 
partito per quanto di loro 
competenza, agli organi giudi
ziari per quanto concerne le 
revisioni delle istruttorie, dei 
processi e gli atti conseguen
ti». Risposte che sono an
ch'esse segno di un clima del 
tutto nuovo, che questa cele
brazione non solo non ha of
fuscato ma ha anzi esaltato. 

Nel Palazzo del Congressi, 
piccolo ma significativo se
gnale anch'esso, perfino toc
cante, c'era, tra gli altri invita
ti, Nina Petrovna, la moglie di 
Nikita Sergheevic Krusciov. 
Era stata invitala, certo, per 

ascoltare il contenuto - ma 
chiaro - apprezzamento di 
Gorbaciov per l'opera del ma
rito Mentre dalla tribuna n-
suonavano - certo tra molle 
cose scontate e nella tradizio
ne celebrativa - interventi del 
tutto inconsueti. Di Alessan
dro Natta diamo conto inte
grale, ma anche altri partiti 
comunisti, come quelli jugo
slavo e giapponese, hanno 
portato riflessioni interessanti. 
Cosi come un evento di porta
ta storica è stato l'intervento 
che vi ha svolto Kalevl Sorsa a 
nome dell'Internazionale so
cialista. È la prima volta che 
l'Internazionale socialista ac
cetta di partecipare ad una ce
lebrazione dell'Ottobre. Con 
parole che sottolineano un 
dialogo nuovo ormai aperto. 
«Erano davvero necessarie le 
cosi aspre discussioni del pas
sato?», ha esordito Sorsa. E ha 
aggiunto: «Noi siamo nel pie
no di un riesame critico di noi 
stessi e del mondo contempo
raneo. Il discorso di Gorba
ciov ci fa pensare che la pere-
stroika procede nella stessa 
direzione. 11 che conferma 
che il dialogo è divenuto pos
sibile». 

Natta: gli ideali del socialismo 
rivivano nella pace e nella democrazia Cambio delta guardia sulla Piazza Rossa In festa per l'anniversario 

della Rivoluzione d'Ottobre 

«Vi rivolgiamo l'augurio che l'attuale corso politico 
del Pcus possa pienamente svilupparsi, Innanzitut
to nell'interesse dei vostro popolo, e affermarsi 
come (attore importante dì rinnovamento dell'in
tero orizzonte delle relazioni internazionali e delle 
relazioni tra le forze di progresso». Così Natta ha 
concluso, ieri, il suo intervento nella seconda gior
nata delle celebrazioni del 70' della rivoluzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «Interesso e spe
ranza». questi i sentimenti con 
cui la delegazione del Pei se
gue le celebrazioni che » nota 
m apertura Natta - costitui
scono una straordinaria occa
sione di riflessione e di con
fronto, Nuova è l'apertura a 
una cosi ampia partecipazio
ne di partiti e movimenti prò-
granisti. e nuovo è il clima su
scitato dalla coraggiosa ricer

ca che, sotto la direzione di 
Oorbaciov è stata intrapresa, 
di strade di riforma per la so
cietà sovietica e per le relazio
ni intemazionali. Ciò corri
sponde agii imperativi del no
stro tempo. Il mondo è pro
fondamente cambiato. Non 
reggono più I vecchi modi di 
pensare in nessun campo, li 
mondo è cambiato innanzitut
to per effetto dello sviluppo 
delie armi nucleari. (Qui Natta 

ricorda la «intuizione anticipa
trice» di Togliatti nel 1954, e le 
sue affermazioni del 1963 se
condo cui II fatto che l'uomo 
possa annientare l'umanità 
modifica tutta la problematica 
del rapporti tra gli uomini, le 
loro organizzazioni e gli Stati), 

Viene da qui la necessità di 
una revisione radicale di indi
rizzi e di comportamenti da 
parte innanzitutto delle mag
giori potenze, una necessita 
che emerge anche da proces
si di crescente interdipenden
za tra le diverse aree e I diversi 
sistemi del mondo, dinanzi ai 
quali s'impone un'evoluzione 
sempre più decisa verso tutte 
le possibili forme di coopera
zione nel rapporti internazio
nali. Apprezziamo il contribu
to, di pensiero e pratico, che 
In questo senso sta venendo 
dall Unione Sovietica. 

la Rivoluzione d'ottobre -
aggiunge Natta - resta uno de

gli eventi decisivi del nostro 
secolo avendo esercitato pro
fondo influsso in ogni parte 
del mondo e avendo aperto la 
strada a una trasformazione 
storica della società russa. 
Ma, come voi avete ricono
sciuto, una nuova trasforma
zione è diventata oggi indi
spensabile. È cosi che si pos
sono far rivivere gli ideali del
la Rivoluzione d'ottobre, ed è 
nvedendo le vecchie conce
zioni sul rapporti intemazio
nali e il futuro del mondo che 
si possono portare avanti i va
lori di un autentico internazio
nalismo che fanno tutt'uno 
con la suprema esigenza della 
pace. A questo proposito, 
contano le enunciazioni e, an
cor più, I fatti come la matura
zione di intese per il disarmo, 
a cominciare dall'accordo per 
l'eliminazione degli euromis
sili. Ci auguriamo che nel ver
tice Reagan-Gorbaclov, che 

salutiamo con viva soddisfa
zione, siano compiuti altri, so
stanziali passi avanti sulla via 
della riduzione, del controllo 
e dell'equilibrio degli arma
menti sia nucleari che con
venzionali, sulla vìa di un'equa 
soluzione dei conflitti e dei 
problemi aperti in Medio 
Oriente, nel Golfo Persico, in 
Afghanistan, in America cen
trale, in Cambogia, In Sudafri
ca, sulla via della costruzione 
di nuove relazioni economi
che in grado di garantire giu
stizia e progresso ai paesi me
no sviluppati del Sud 

All'effettiva affermazione di 
un nuovo clima e sistema di 
cooperazione internazionale 
debbono contribuire tutte le 
forze progressiste, amanti del
la pace e preoccupate delle 
sorti dell'umanità. Sentiamo 
che debbono In particolare 
contribuirvi le forze che in Eu
ropa si ispirano agli ideali del 

socialismo. Questo è l'impe
gno del Pei, che ha ancorato 
la sua elaborazione teorica e 
politica e la sua battaglia ai 
principi di uno sviluppo e di 
un progresso da perseguire 
nella pace e nella democra
zia Come dieci anni fa ebbe a 
dire da questa stessa tribuna 
Enrico Berlinguer, consideria
mo la democrazìa un valore 
universale. Non possiamo 
scindere socialismo e demo
crazia, socialismo e diritti del
la persona, libertà di opinione 
e di espressione, pluralismo 
sociale, culturale e politico. 
Sulla necessità e il modo dì 
garantire questi valori nelle 
società costruite in Urss e in 
altn paesi, è oggi aperta da voi 
i<na discussione di ecceziona
le interesse che seguiamo con 
viva e partecipe attenzione. 

Una seria e complessa di
scussione - dice verso la con
clusione Natta - è aperta an

che nella sinistra europea oc
cidentale sul modo di far fron
te a difficoltà e problemi del 
tutto nuovi, che hanno messo 
in evidenza I limiti delle con
cezioni e delle esperienze tra
dizionali tanto dell'una quan
to dell'altra componente del 
movimento operaio. Le con
trapposizioni ideologiche del 
passato hanno1 In gran parte 
perduto il loro significato; il 
Pei si considera impegnato in 
una ncerca ed azione comune 
con tutte le altre forze della 
sinistra europea. Più in gene
rale si tratta di cimentarsi con 
le sfide dell'epoca in uno spì
nto nuovo. Anacronistici e 
non produttivi sarebbero per
ciò i tentativi di ripristinare lo 
schema di un movimento co
munista intemazionale chiuso 
in se stesso e teso a far rivive
re una vecchia ortodossia dot
trinaria. Q Ci.C. 

Un discorso «prudente» 
Per i giornali della Rfg 
a Mosca vince 
il realismo politico 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• H BFW4.ES Per una vol
ta, l'ad-iizlone dall'opinione 
pubblica della Rfg verso un 
evento nell'Ut»» non è siala 
Mila centrata sulle sue conse-

tutore sul plano del rapporti 
si-Ovest. I giornali della Ger

mania federale, Infatti, erano 
tutti concordi, Ieri, nel rilevare 
che su questo plano dal di
acono di Oorbaciov non sono 
venule novità ma solo confer
me di una linea di apertura e 
di dialogo che era gli ampia
mente nota. Sulla caratteristi
ca principale della quale -
quel concetto della «interdi-
pendenza mondiale, che vie
ne giudicato II nocciolo della 
svolta gorbaclovlana In fatto 
di politica Intemazionale - più 
che dal discorso di Mosca ele
menti di giudizio Importanti 
sono venuti dall'iniziativa di
plomatica e, ora, dalla siste
mazione teorica nel libro del
lo stesso Oorbaciov che «Der 
SplegeK proprio In questi 
giorni, ha cominciato a pub
blicare a puntate anche nella 
Rfg. 

Liquidalo quindi come un 
fatto scontalo (ma giustamen
te un commentatore della tv 
ricordava, l'altra sera, quanto 
decisiva sia questa «sconlatez-
za. per l'Europa e la Oermania 
In particolare) la conferma 
della linea del dialogo e del 
disarmo, la maggior parte del 
giudìzi si è concentrata sugli 
«spelli inlernl del discorso e 

soprattutto sulla sua parte sto
rica, Con toni estremamente 
differenziati. Si va, per esem
plo, da un commento assai 
•severo, del lilodemocristla-
no «Die Welt> dal titolo alta
mente improbabile di «Ritor
no a Breznev., ad affermazio
ni alquanto più moderate, che 
sembrano quasi lodare la 
«prudenza» con cui II segreta
rio generale del Pcus ha af
frontato Il capitolo del giudi
zio sulla storia lontana e re
cente dell'Urss. Così lo «Stut-
tgarter Zeitung. afferma che il 
discorso è stato espressione 
di un «compromesso che si è 
spinto fino a molte formula
zioni» e che con esso «si è pre
sentato non un capo del parti
to all'offensiva quanto un poli
tico prudente», ma pare nte-
nere che proprio questa cau
tela sia la condizione Indi
spensabile al leader per vince
re la sua battaglia contro le 
resistenze alle sue riforme. Un 
«Realpoliliker», categoria ben 
nota allo spirito tedesco, in
somma, al quale il «Frankfur
ter Allgemelne» riconosce di 
aver parlato di «crimini» rife
rendosi all'era di Stalin (e «la 
frase che II tacere la verità sto
rica rappresenta un insulto al
la memoria delle vittime - ag
giunge Il giornale - deve aver 
colpito Innumerevoli funzio
nari del partito»), ma rimpro
vera di aver trovato In Stalin 
anche «qualcosa da onorare». 

È scettico solo il «Times» 
A Londra si sottolinea 
la serietà 
degli intenti riformatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

bW LONDRA. Gorbaciov è se
riamente intenzionato ad av
viare l'Urss su un terreno di 
riforma tale da dare al paese 
l'efficienza economica e l'arti
colazione democratica che gli 
sono indispensabili. La mag
gioranza dei commentatori 
britannici ne è convinta pro
prio per il fatto che II leader 
sovietico ha chiaramente ad
ditato i limiti dell'impresa e gli 
ostacoli in cui si imbatte, la 
resistenza degli ambienti più 
conservatori, le fughe in avan
ti degli ultra zelanti. Tutti sot
tolineano l'equilibrio con cui 
Gorbaciov ha cercato di pren
dere le distanze dalla passività 
dei primi e dall'impazienza 
del secondi. Ma il vero nemi
co della perestrojka - secon
do il Financial Times - è la 
relativa apatia con la quale la 
massa della popolazione Inte
ressata può rispondere a quel
la che, dopo tutto, appare an
cora come una «nuova rivolu
zione» guidata dall'alto Ecco 
perché il Guardian si doman
da se davvero la gente comu
ne, in Urss, vuole cambiare 
vecchie tradizioni, modi di vi
ta e abitudini mentali alla ri
cerca di una .libertà» la cui 
configurazione è tutt'ora va
ga. Per li Times, invece, nien
te cambia In Urss Anche Kru-
scev (e addirittura Lenin col 
suoi sei anni di Nep, Nuova 
politica economica) aveva 
promessi! Il rinnovo senza pe
raltro approdare ad alcunché 
di concreto Quindi, sostiene 

il Times, bisogna stare in guar
dia e prendere quel che attual
mente accade sotto Gorba
ciov con la necessaria caute
la. 

L'altra sera il ministro degli 
Esteri, sirOeoffrey Howe, ave
va espresso la sua soddisfa
zione verso I propositi di rin
novamento in Urss aggiun
gendo però che lo stesso Gor
baciov indica quanto sia diffi
cile realizzarli. Il leader sovie
tico si menta comunque i mi
gliori augun dell'Occidente 
nel raggiungimento dei suoi 
obiettivi. Per quanto nguarda 
la vasta rassegna cntica espo
sta davanti al Soviet Supremo, 
il Guardian nota che Gorba
ciov ha cercato di restituire un 
più solido e accettabile equili
brio alla stona del suo paese. 
A differenza di altri osservato
ri che, nella enumerazione de
gli ostacoli che si frappongo
no sul cammino della pere-
stroika, hanno creduto di ve
dere un'Incertezza o addirittu
ra un indietreggiamento da 
parte dello stesso Gorbaciov, 
il Financial Times é assoluta
mente convinto che il discor
so del leader sovietico contie
ne un messaggio radicale sen
za alcuna esitazione salvo rile
vare la complessità e la diffi
coltà del programma di rina
scita. 

A differenza dell'era di Kru
sciov, rileva il Financial Ti
mes, oggi il processo di rinno
vamento va al di là delle ri
strette élite di Intellettuali 

Anche il «Figaro» loda Gorbaciov 

Stampa francese divisa 
tra dogi e delusione 

AUGUSTO PANCALDI 

WB PARICI Mentre la diplo
mazia francese sta esaminan
do «con estrema attenzione» il 
testo integrale del discorso di 
Gorbaciov prima di esprimere 
una qualsiasi valutazione sulla 
sua portata interna e Intema
zionale, non un quotidiano di 
Francia ha potuto evitare di 
commentarlo ampiamente: e 
ciò, di per sé, è già la prova 
dell'immensa curiosità che 
l'esperienza «gorbaciovìana» 
sta suscitando nell'opinione 
pubblica e del suo nnnovato 
interesse per ciò che accade 
nell'Unione Sovietica da 
quando Gorbaciov ne ha as
sunto la direzione. 

Partendo da questa consta
tazione di carattere generale, 
possiamo osservare nei conv 
mentaton di qualsiasi tenden
za due tipi di giudizi: quelli po

sitivi e non sempre scontati di 
chi, come il «Figaro», per 
esempio, si aspettava un di
scorso puramente celebrativo 
e si trova davanti a «un testo 
battagliero» e quelli, Invece, 
nettamente delusi, di chi con
tava su una radicale nlettura 
della storia ufficiale dell'Urss, 
con eventuali e clamorose na-
billtazloni pubbliche, e respin
ge di conseguenza te rinnova
te condanne pronunciate da 
Gorbaciov contro Tro2kij, Ka-
menev, Buchann e Ztnoviev. 

«L'Humamté», organo del 
Ce del Partito comunista fran
cese, che titola su tutta la pri
ma pagina «11 socialismo in ri
voluzione» polemizza con «Le 
Monde» che lunedì, poche 
ore dopo il discorso, lo defini
va «prudente». Per li quotidia
no comunista l'analisi di set

tantanni di stona, fatta dal 
leader sovietico «come tram
polino per le profonde trasfor
mazioni in corso nel paese» 
non è né prudente né circo
spetta ed è al contrario la ma
nifestazione di chi ha il corag
gio di guardare in faccia al 
passato per meglio delincare 
l'avvenire. 

Quanto al «Figaro» che, co
me si diceva più sopra, parla 
di «discorso battagliero», il 
suo editorialista pensa che 
Gorbaciov ha dato battaglia a 
due forme di opposizione in
terna, quella dei conservatori 
e quella degli «spericolati» 
che vorrebbero andare avanti 
nelle riforme a un ntmo non 
accettabile. «In sostanza - af
ferma il quotidiano conserva
tore parigino - Gorbaciov ha 
parlato come capo di una 
maggioranza politica e non 
come generale di un esercito 

Craxi: è chiaro 
che Gorbaciov 
vuole 
cambiare 

«Ha affrontato ogni problema che gli sì è presentato da
vanti con una certa metodologia, dando segni chiari di 
volere cambiare, anche se non sempre sì è capito cosa 
esattamente voglia fare». È il commento di Bettino Craxi 
(nella foto) al discorso con cui Gorbaciov ha aperto a 
Mosca le celebrazioni dei 70 anni dalla Rivoluzione d'Ot
tobre. «Per cambiare l'Urss - ha aggiunto Craxi - bisogna 
avere idee generali, idee forti per mutare un sistema tal
mente rìgido e burocratizzato». Secondo il leader sociali
sta Gorbaciov riprende il tentativo che fu già di Krusciov, 
ma Gorbaciov rappresenta una generazione nuova. Kru
sciov falli perché, ha aggiunto Craxi, determinò una rottura 
traumatica e violenta con II passato staliniano, ritrovandosi 
poi a fare i conti con il sistema. 

«Rivoluzionario 
conservatore» 
lo giudica 
Francois Fejtò 

«La perestrojka, cioè le ri
forme, è cominciata. Le sue 
promesse Gorbaciov le ha 
mantenute. Lo stesso vale 
per la glasnost, la traspa
renza. Non sì possono ne* 
gare i nuovi fermenti che 
giungono dall'Urss. Tuttavìa 

- è il giudizio dello storico ungherese Francois FeJtÒ - a 
detto che il nuovo corso di Gorbaciov è rivoluzionario in 
senso conservatore. Le riforme trovano il loro fondamento 
e la loro giustificazione nella dottrina socialista e non 
mirano a scardinare l'apparato burocratico che rappresen
ta la chiave di volta del potere sovietico». Fe}to. considera
to uno dei massimi conoscitori dei paesi dell'Est Europa, 
vive a Parigi. 

Per GiolHtì 
dovrà ancora 
fare i conti 
con il passato 

Antonio Giolltti è cauto. Le 
parole di Gorbaciov, secon
do lui, dimostrano che tor
se ci sono ancora «vecchi 
lantasmi» dllllclll da caccia
re. Il senatore della Sinistra 
indipendente, che dopo l 

" " " " " " • " " " " " » " • " " • " " latti d'Ungheria aveva la
sciato il Pel per ravvicinarvi poi in tempi recenti, ritiene 
che il segretario del Pcus debba ancora «fare I conti» con 
I pesanti condizionamenti del passato, «la revisione sul 
terreno storiografico è stata eccessivamente prudente». 

...e Musatti 
ha paura 
che rischi 
la pelle 

Cesare Musatti, il «grande 
vecchio» della psicanalisi 
italiana, è rimasto Incollato 
al televisore e non si è per
so una sola battuta del di
scorso di Gorbaciov. «Un 
uomo disinvolto e Senna 

mmmm^m^m^^^^mm inibizioni - ha dichiarato 
Musatti riferendosi al numero uno sovietico -. La mia gran
de paura però è che rischi la pelle. Le sue sono parole di 
un uomo coraggioso perché ha a che fare con un mondo 
che è consolidato sulle proprie posizioni politiche e si 
vede scavalcato». 

Gitas: 
«Mi sbagliavo, 
fa proprio 
sul serio» 

Mllovan Gilas (nella foto),. 
l'ex delfino di Tito caduto 
In disgràzia in Jugoslavia 
«per avere anticipato - se
condo quello che ha di
chiarato lui stesso ieri - proprio quelle idee nuove di cui 
oggi si (a portavoce il numero uno di Mosca», ha commen
tato assai positivamente il discorso di Gorbaciov. «Mi ero 
sbagliato - ha detto - e sono felice dì poterlo ammettere. 
Gorbaciov fa sul serio e non agisce soltanto per farsi bello 
agli occhi dell'Occidente». Inizialmente Gilas aveva 
espresso molte riserve sul nuovo corso in Urss. 

... ma il nipote 
di Trotzkij 
è rimasto 
deluso 

•Il fatto che Gorbaciov non 
abbia riabilitato mio nonno 
- dice Sebastian Volkov, ni
pote di LevTrotzkil - fa par
te delle contraddizioni del
la burocrazia sovietica, che 
da una parte vorrebbe su-

, 1 , , " ^ , , , , , , , , , " ^ , , , " , , , , , , , , — perare Stalin e dall'altra 
non ha invece ancora il coraggio di far luce sulla verità 
storica e quindi su Trotzkij». Comunque, secondo Volkov, 
che vive a Città del Messico, «mio nonno non ha bisogno 
del voto di buona condotta del Cremlino». 

GABRIEL URTMETTO 

disposto a seguirlo ciecamen
te, secondo uno slogan in au
ge da Lenin in poi»; non a ca
so, attraverso i personaggi del 
passato, lodati o criticati, egli 
ha indirettamente colpito le 
opposizioni di oggi, i rinnova
tori eccessivi o gli ortodossi; 
non a caso, condannando gli 
eccessi di Stalin e riprenden
do dunque «l'opera incompiu
ta di Krusciov» o rendendo 
omaggio «alla capacità orga
nizzativa di Stalin», da una 
parte ha dato soddisfazione 
alle vittime dello stalinismo e 
dall'altra ha fatto un gesto pa
cificatore verso i vecchi com
battenti della grande guerra 
patnottica. 

•Liberation» si colloca inve
ce nella categoria di coloro 
che si dichiarano apertamen
te delusi. Col titolo «Il Corba 
nuovo non è arrivato» (provo-
catonamente richiamante una 

pubblicità vinicola di stagio
ne, «il Beaujaulais nuovo è ar
rivato») il quotidiano dì July 
scopre nel discorso di Gorba
ciov una riedizione del dogmi 
storici cui l'Urss ci ha abituati, 
se non addirittura il sospetto 
di «una semiriabìtitazìone di 
Stalin» messa avanti per Illu
strare i limiti della «nuova rivo
luzione». «Le Monde», infine, 
parla dì «prudenza e perfino di 
esitazione», in contrasto sen
sibile con lo stile aggressivo 
sul quale Gorbaciov ha co
struito la sua fama intema e 
intemazionale. «Il discorso di 
Gorbaciov - scrive il quotidia
no parigino della sera - non 
va al di là dì ciò che era slato 
detto ai tempi del XX Con
gresso» e risponde probabil-
mente alla preoccupazione di 
non urtare un'opinione «anco
ra non preparata a una critica 
più rigorosa del passato». 

per il diritto alla giustizia 
Decine di migliaia di cittadini, 
magistrati, giuristi, intellet
tuali, che pure votano diver
samente, hanno già firmato la 
proposta di legge promossa 
dal Pei sulla responsabilità ci

vile dei giudici e la riparazio
ne dei danni ingiusti causati 
da provvedimenti giudiziari, 
Questa proposta tutela l'indi
pendenza della magistratura 
e garantisce il diritto di tutti i 

cittadini al risarcimento del 
danno. Per la riforma dai for
za a questa proposta. 

rirma per il diritto 
aUa giustliU. 
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